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     Nell’ambito del progetto Sea.Re.N. nel 2018 sono effettuate prospezioni subacquee lungo il 

versante occidentale di Castel dell’Ovo approfondendo in particolare l’area B.  

 

 
La foto aerea zenitale delle due aree interessate dalle prospezioni subacquee: con il riquadro le 

gallerie sul versante di ponente di Castel dell’Ovo, con l’ellisse l’area individuate dalla foto aerea 

a ridosso della scogliera di Via Partenope. 
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TARGET B 

 

Foto aerea del target B. Le frecce gialle indicano le gallerie. 

      

Il target B, già individuato nel 2016 presenta quattro gallerie che attraversano la cresta tufacea. Si è 

effetuato il rilievo diretto e strumentale delle gallerie e una copertura fotografica e video. Le gallerie 

si presentano erose dall’azione marina essendo anche a bassa profondità: 

 

 Galleria 1: lungh. 7.60 m, largh. 1,50 m, alt. 2,10 m, prof. lato E - 4,70 m, prof. lato W - 

4,70 m., prof. vertice sup. esterno - 3,00; la volta è crollata, il versante S si presenta più alto 

rispetto a quello N, il fondo è eroso; 

 

 Galleria 2: lungh. 11.50 m, largh. 0,50 m, alt. 2,55 m, prof. lato E - 4,90 m, prof. lato W - 

4,90 m. prof. vertice sup. esterno - 0,50; percorribile, il fondo appare con tracce di erosione. 

Il versante N appare scavato in sottosquadro rispetto al piano del banco di tufo. All’uscita 

sul versante W, a destra appare una “trincea” di origine antropica, anche se dilavata, che 

collega all’uscita W della galleria 1. 
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Galleria 2, versante occidentale. 

 

 

 

 

 

“Trincea” di collegamento fra l’uscita della galleria 1 e la 2, versante W. 



 Galleria 3: lungh. 9.20 m, largh. 1,50 m, alt. 3,70 m, prof. lato E - 4,10 m, prof. lato W - 

4,90 m. prof. vertice sup. esterno - 1,30; percorribile, il fondo appare eroso. Il versante N 

appare scavato in sottosquadro rispetto al piano del banco di tufo. 

 

Galleria 3 da W. 

 

 

Galleria 3 da W. 

 Galleria 4: lungh. 6.00 m ca. largh 1.50 m ca.. alt. non rilevabile in quanto ingombra di 

pietrame 



 

L’attacco fra la cresta di tufo e la struttura muraria. 

Tutte le gallerie presentano il caratteristico taglio trapezoidale anche se la base non conserva il 

taglio regolare a causa dei dilavamenti.  

Le prospezioni di quest’anno hanno constatato che la cresta di tufo appare sormontata da una 

struttura muraria in scapoli di tufo irregolari cementati, di incerta datazione. Presenta un’altezza 

variabile fr i 2 m ca. (versante SE) sino ad arrivare a 0,50 m ca. all’altezza della terza galleria, con 

larghezza di circa 1,50 alla base restringendosi a circa 0,70/80 m al vertice. A circa tre metri da 

questa, verso SE, il muro presenta un taglio regolare simile ad una feritoia. Il tutto farebbe 

propendere per una struttura difensiva, come anche un taglio regolare nel banco di tufo effettuato 

all’altezza dell’ingresso E della quarta galleria, simile ad una piazzola. 

     Il versante occidentale del pianoro digrada verso una batimetria di circa 7/7,90 m sino a giungere 

ad un fondale sabbioso piano a circa 13 m di profondità Lungo questa scarpata vi sono blocchi 

semilavorati e informi di tufo, il loro posizionamento non appare casuale ma posti quasi come una 

scogliera di protezione. 

Il versante orientale è pianeggiante mantenendosi costante su una quota di circa 4 m a risalire 

lentamente verso Castel dell’Ovo, ove sparisce sotto la scogliera posta alla base del castello. 

 

 

 

 

 



INTERPRETAZIONE 

TARGET B 

     Allo stato attuale delle ricerche si possono solo avanzare delle ipotesi che dovranno essere poste 

ad un ulteriore vaglio analitico, con altre immersioni. 

Ipotesi di infrastrutture legate al primo approdo di Parthenope: 

questa ipotesi venne già avanzata dagli studiosi Cilek - Sutta - Wàgner nel 1991
1
 sembrerebbe 

avvalorata dalle ultime prospezioni. La posizione delle gallerie sommerse, parallele fra loro, 

trovano un confronto con le gallerie laterali del c.d. Antro della Sibilla Cumana, sovrastanti l’antico  

porto di Cuma che, secondo il Pagano
2
, sono opere militari a protezione del sottostante porto.  

Sulla base di questo confronto, per le gallerie di Castel dell’Ovo, poste in parallelo come un odierno 

sistema di bunker, si potrebbe ipotizzare un uso “militare”, a guardia di un’area di transito e/o  

ormeggio delle imbarcazioni che si potrebbe individuare proprio nel target B. Le dimensioni stesse 

delle gallerie, larghe circa 1,50 m, fanno pensare più ad un’opera militare, ove il passaggio di una 

persona alla volta consentiva, in caso di sbarco nemico, una difesa più efficace.    

----- 

Allo stato attuale delle ricerche è impossibile datare il complesso di lavorazioni rilevato sia nel 

Target A che B. Volendole ipotizzare come infrastrutture portuali legate alla colonia su 

Pizzofalcone, si possono porre (ipoteticamente) post quem alla fondazione della colonia stessa che 

generalmente si colloca alla metà del VII sec. a.C.  

 

 

                                                 
1
 V. Cilek - V. Sutta - J. Wagner "Under-sea tunnels in the vicinity of Castel dell'Ovo in Naples" in 3rd International 

Symposium of UnderGroundQuarries (Napoli, 1991). 
2
 M. Pagano “Una nuova interpretazione del cosiddetto”Antro della Sibilla” a Cuma” in Puteoli IX-X, 1985-1986. 



 
Rilievo strumentale e diretto del target B. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TERZA MISSIONE 

 

Il progetto dal punto di vista della divulgazione ha avuto un ottimo riscontro, sottolinenando sempre 

e in ogni occasione l’importanza e il ruolo svolto dalla IULM nella scoperta e divulgazione dei dati. 

 

----- 

 

 

 Passaggio in prima serata su RAI1 nella trasmissione Petrolio con intervista al sottoscritto. 

 

 

 Partecipazione alla Notte dei Ricercatori tenutasi a Milano il 28-29 settembre con 

presentazione del progetto Sea.Re.N. e degli ultimi dati della ricerca geoarcheologica 

subacquea, riscontrando un ampio successo di pubblico. 

 

 



 

 

 Il Comune di Napoli lo ha inserito fra le programmazioni dell’Estate a Napoli con 

manifestazione svoltasi il 21 settembre al Maschio Angioino alla quale hanno partecipato 

più di 300 persone e dove è stato posto in evidenza l’importanza che un progetto del genere 

ha per una città come Napoli. Sia come ricadute turistiche (visite guidate, percorsi subacquei 

anche per diversamente abili) che per  la coscienza culturale della città. 

 

 

 

 

  
Una immagine del cortile delle armi del Maschio Angioino in occasione della serata di 

presentazione del progetto. 



 

 

 

Stralcio articolo del Il Mattino sull’evento. 

 

 Giornate per visite guidate subacquee sul sito di castel dell’Ovo. 

 

 

 



 

 Il progetto ha anche avuto la sponsorizzazione della Onlus LiveToLove - Vivere per 

Amare
3
, che ha acquistato le attrezzature subacquee per i componenti della spedizione 

Sea.Re.N. (si veda documento 1 allegato). 

 

 

 

 Con la Marina Militare Italiana si è avviato un rapporto di collaborazione e avendo in 

concessione il loro patrocinio. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
3
 La Onlus si occupa di progetti di sviluppo per l’infanzia dei bambini in aree depresse (Africa, Asia ecc.). 



 

 Il Circolo Reale Yachting Club Savoia ha concesso il suo patrocinio e l’utilizzo dei suoi 

locali per la logistica e le riunioni del progetto. 

 

 

 

 

Si sono avuti inoltre innumerevoli passaggi stampa (come Il Mattino di Napoli) anche a livello 

locale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CONVEGNI 

 

 Convegno “Giornate di Studi sui temi della geoarcheologia” Bari 24 aprile - Enna 22 

maggio 2018, con relazione del sottoscritto e di Rosario Santanastasio sulle scoperte del 

progetto Sea.Re.N. con pubblicazione sugli atti del convegno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Convegno Internazionale “Grecia, Magna Grecia, Europa” tenutosi a Reggio Calabria dal 22 

al 23 settembre, con intervento del sottoscritto “La navigazione in Magna Grecia: tra navi e 

geoarcheologia. Nuovi dati sul porto di Parthenope” con pubblicazione sugli atti del 

Convegno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Convegno a Maiori (Salerno) sul tema della tutela del mare 

 

 

Si inoltre partecipato alla Borsa Mediterranea del Turismo di Paestum 2019 e al Convegno 

del CNR sui tematismi della geoarcheologia tenutosi a febbraio a Roma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL PROGETTO SEA.RE.N. E IL SOCIALE 

 

     Il progetto con la sua sezione destinata al sociale, chiamata “Gli occhi di Partenope”, ha 

sviluppato una collaborazione con l’Istituto per non vedenti “Colosimo” di Napoli, la Marina 

Militare, l’associazione LivetoLove e l’HSA al fine di portare sott’acqua e far toccare con mano a 

ragazzi non vedenti le strutture archeologiche sommerse. Tale funzione porta la scoperta scientifica 

oltre le barriere del sommerso ma anche a superare la ristretta comunicazione di ambito 

accademico.  

Il rapporto diretto con persone diversamente abili rende ancor più importante la scoperta, resa 

fruibile ad un settore della cittadinanza che altrimenti sarebbe stato escluso. Si prevede inoltre la 

partecipazione dei ragazzi non vedenti anche al progetto su Baia sommersa che si chiamerà 

Sea.Re.N.2.  

 

 

 

 

Prof. Filippo Avilia 

Dipartimento Studi Umanistici 

Libera Università IULM Milano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 

Materiale subacqueo donato dall’associazione LivetoLove ai membri del progetto Sea.Re.N. 

 

DOCUMENTO 1 

 

 



 


